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TRADIZIONI Ma il partito democratico de-

v’essere pesante, leggero, liquido, o volatile?

Avviato dalla «provocazione» di Giuliano Ferra-

ra, che consiglia un partito all’americana, sen-

za tesserati, il dibatti-

to impazza e anima i

preparativi dell’as-

semblea costituente

del 27 ottobre. Per Veltroni l’idea
è«interessante»,perRutellièotti-
ma, Franceschini ricorda che in
ognicaso«servequalcosadinuo-
vo», altri sono incerti. Bersani la
boccia: «Eccoci al partito senza
adesioni, inunasocietà liquida la
soluzione sarebbe il partito liqui-
do. Ma la differenza tra noi e gli
Usasta scrittasulla cartageografi-
ca, per non parlare di Guicciardi-
ni...». Castagnetti è d’accordo

con Bersani, bene alle forme di
democrazia diretta, come il ricor-
soalleprimarieperscegliere ican-
didati,maescludere la«partecipa-
zione» significherebbe mettere
in discussione «la democrazia
rappresentativa».
Sembra il classico dibattito in cui
i punti di partenza sono opposti,
invece un punto in comune c’è e
probabilmente su quello farà le-
vaVeltroni: tuttivoglionounpar-
tito leggero e moderno. E, come
dice anche Bersani, si può avere
radicamento territoriale senza
strutture pesanti. Ce ne sarebbe
ancheunaltrodipunto incomu-
ne: dovrà essere un partito senza
correnti. Ma sul punto è meglio
essereprudenti. Molti, nel bene e

nel male, si sono comportati con
lalogicadellecorrenti invistadel-
le primarie. È vero che il voto di
domenica ha mescolato tutto,
mettendo al riparo il neosegreta-
rio da un eccesso di condiziona-
mento degli apparati, ma il ri-
schio delle correnti organizzate
non è scongiurato. L’altro giorno
Veltroni e Rutelli si sono incon-
trati e hanno parlato proprio di
questo. Ilvicepremierèsoddisfat-
to del risultato dei «coraggiosi» e
del fatto che diversi rutelliani sia-
nostati eletti inaltre listeper Vel-
troni. Il problema delle correnti -
ha spiegato - si porrà solo se i po-
polari o altri lo faranno. Veltroni
si sa come la pensa: correnti, no
grazie.

Il neosegretario l’ha detto che Pd
vuole,haproposteprecise inpro-
posito, ma per esplicitarle atten-
de l’assemblea costituente, dove
si decideranno strutture e regole
del nuovo Partito. Il dibattito si
preannuncia interessante, anche
perchè è legato all’interrogativo
che tutti si sono posti: come «le-
gare»alPartitodemocraticoquel-
la massa imponente di votanti e
quindidipotenziali aderenti?Di-
ce ancora Bersani: «Il problema è
la coesione, il radicamento. Ave-
re un partito rintracciabile in
ogni luogo d’Italia e in ogni gior-
no dell’anno vuol dire fare un
partitodelletessere?No,sipuòfa-
re un partito radicalmente nuo-
vo senza perdere di vista il punto
irrinunciabile: chi partecipa deve
avere il suo ruolo. Chi aderisce,
magari in forme collettive, si
prende qualche responsabilità in
più». Il ministro propone infatti
di rivolgersi subitogli elettoridel-
le primarie invitando tutti a par-
tecipare e chi vuole, ad aderire.
È questo il suggerimento che vie-
ne da diverse parti. Mantenere
uncollegamentoconquei tremi-

lioni e mezzo di votanti, al con-
trario di quel che si fece dopo le
primariedel2005,doveperòivo-
tanti erano di tutto il centrosini-
stra e non di un partito solo. Le
primarie,questoèilconcetto, ser-
vono per eleggere, e saranno
adottatepertuttaunaseriediscel-
te.L’adesioneèunpassosuccessi-
vo, anche se nessuno e tantome-
noVeltroni,ha inmente le sezio-
ni di partito e gli organismi di un
tempo. Saranno nuove le forme

di coinvolgimento: questionari
su progetti, referendum, consul-
tazioni settoriali, con vasto uso
di Internet. Nemmeno Parisi, a
quantopare,èperunpartitosen-
za iscritti e anche Rutelli è molto
cauto rispetto al partito liquido e
volatile che qualcuno sponsoriz-
za.D’altraparte ilnuovononvie-
nemai dalnulla. E quei tremilio-
ni e mezzo di votanti sapevano
di eleggere un segretario ma an-
che un partito.

Il ministro polemico con quanti vorrebbero
un partito senza adesioni. Castagnetti è con
lui: si cancella la democrazia rappresentativa

Il sindaco di Roma Walter Veltroni con Dario Franceschini Foto Ansa

Veltroni punta tutto sulla creazione
di qualcosa di nuovo, che somigli il meno

possibile alle vecchie formazioni
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Bersani: «Ci manca solo
il partito liquido...»

Si discute sulle forme del nuovo soggetto: iscritti o no
sezioni o associazioni? Tutto meno che le correnti

La sede?
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con vista sul
Circo Massimo
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IL PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO

Il problema è quello
di mantenere rapporti
con il popolo delle
primarie, quello che
non si fece nel 2005

■ Nel cuore di Roma, con il
Palatinosul retroeCircoMassi-
mo davanti: dovrebbe essere lì
la sede del neonato Partito de-
mocratico. L’indicazione (o
meglio l’indiscrezione) viene
daalcunigiornali chesi sbilan-
ciano nel descrivere i locali del
nuovo partito.
1.400 metri quadrati, e che sa-
ranno ristrutturati in modo da
evitare di sistemare gli uffici in
altrettanti stanzette, ma preve-
dendo un grandissimo am-
biente, un loft. Secondo que-
stevoci si tratterebbediunedi-
ficioantico,chei romani ricor-
dano per aver ospitato il pri-
mo negozio della Balloon, la
catena che commercializza ve-
stiario «Made in China».
Il fronte della palazzina dà di-
rettamente sul Circo Massi-
mo, mentre alle spalle c’è piaz-
za di Sant’Anastasia, con
l’omonima chiesa e, poco più
indietro, le rovine della reggia
di Augusto.
Questa collocazione secondo
le indiscrezioni, sarebbe stata
scelta da Walter Veltroni, es-
sendovicinissimaalCampido-
glio. La scelta sarebbe stata co-
munquecondizionatadalla ra-
gionevolezza dell’affitto, che
sarebbe invece il motivo che
avrebbe costretto a rinunciare
alle altre possibili soluzioni di
cui si era vociferato nei giorni
scorsi.
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